
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità · S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it       
Don Paolo: cell. 328 -7380116   email pao.marenco@tiscali.it        

Carissimi amici,  

in questa terza domenica di Pasqua accogliamo 
alcune riflessioni di fra Luca. “La Chiesa, attraverso 
il racconto chiamato dei discepoli di Emmaus, riflet-
te sul suo essere in cammino e i cristiani si scopro-
no ancora una volta come «i credenti della via». 
Prima di iniziare ad analizzare il testo abbiamo bi-
sogno di situarci: siamo alla fine del vangelo di 
Luca 24, 13-35. Ulteriormente, siamo «in quello 
stesso giorno» (v.13). Quale gior-
no? Il primo giorno della settima-
na (Lc 24, 1), quello della Risur-
rezione, quello della nuova crea-
zione. Siamo nel giorno del Si-
gnore; in quel giorno che non 
avrà più fine: siamo entrati negli 
ultimi tempi. È importante essere 
situati temporalmente, teologica-
mente e spiritualmente perché 
aiuta le nostre riflessioni, suppor-
ta la nostra preghiera, dà speran-
za al nostro vivere. In questo 
primo giorno, nel giorno che non 
avrà più fine, i discepoli si trova-
no in cammino. In origine il cri-
stianesimo era chiamato la 
religione della via perché il cre-
dente pur vivendo nel tempo nuo-
vo del Cristo è chiamato a cam-
minare per raggiungere la pienezza dell’immagine 
di Dio. Su questa via Luca trova due discepoli di cui 
uno solamente è chiamato per nome, Clèopa (v. 
18). In molti hanno tentato di comprendere chi 
fosse l’innominato secondo discepolo ma senza 
risultati soddisfacenti; più semplice è pensare che 
questo personaggio rappresenti ognuno di noi. Il 
camminare dei discepoli ha una direzione precisa: 
lontano da Gerusalemme, direzione Emmaus, un 
villaggio distante circa undici chilometri (v.13). 
Gerusalemme è il luogo della croce, della sconfitta, 
dello svelamento dell’incomprensione sull’identità di 
quel maestro e profeta che i due stavano seguendo 
con ardore: costituisce il motivo per cui i due disce-
poli stanno litigando (v.14). Cosa rappresenta Em-
maus. Emmaus è un luogo importante nella memo-
ria degli Israeliti perché rappresenta il posto dove 
una minoranza di Giuda ebbe la meglio su Gorgia, 
nemico del popolo. (1Mac 4,1-15). Esso può essere 
considerato come luogo di rifugio, di successo, do-
ve attingere coraggio e speranza. Emmaus è, per 
così dire, l’apparente antitesi del Calvario fin quan-
do quest’ultimo non è compreso come il momento  
della vittoria più schiacciante della storia: quella 
della vita sulla morte. I discepoli non stavano sem-
plicemente discutendo, bensì litigando, presumibil-
mente il loro cuore non era solo triste, ma anche  

 
arrabbiato, impaurito, deluso. Ci chiediamo: per-
ché? La risposta sembrerebbe scontata: credevano 
che Gesù fosse un grande liberatore e invece tutto 
è finito sulla croce, colui in cui avevano riposto la 
loro fiducia per un nuovo inizio senza l’oppressione 
romana, è finito miseramente ammazzato come un 
malfattore. Osando un po' si potrebbe dire che non 
solo qui risiede il motivo della tristezza dei discepoli 
e della Chiesa tutta. Per comprendere questa affer-
mazione dobbiamo poggiare solo per un attimo 

l’orecchio ai primi versetti degli 
Atti degli Apostoli. Al v. 4 trovia-
mo alcune indicazioni date dal 
Signore in occasione dell’ultima 
cena, completamente disattese 
dai due viandanti ad Emmaus: 
«mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non allonta-
narsi da Gerusalemme, ma di 
attendere l’adempimento della 
promessa del Padre…». Così, 
mentre Gesù aveva raccomanda-
to loro di restare a Gerusalemme 
e di continuare a stare in comu-
nione con tutti gli altri discepoli 
attraverso la frazione del pane, 
in attesa della promessa del 
Padre, cioè lo Spirito Santo, 
Clèopa e l’altro compagno hanno 

pensato bene di fare di testa loro e di allontanarsi. 
Ecco il motivo della tristezza della Chiesa: ogni 
volta che non si obbedisce alla Parola nel cuo-
re si genera tristezza e delusione. Gesù nel 
suo grande amore per l’umanità si fa accanto, pros-
simo ai due sventurati e apre loro gli occhi. Come? 
Attraverso una pedagogia precisa: la spiega-
zione delle Scritture prepara il cuore, la fra-
zione del pane mostra ciò che era velato! In-
teressante notare che i due non vedono Gesù, egli 
scompare prima! Gli occhi si aprono alla frazione 
del pane e questo genera gioia e comprensione! 
Ecco perché è così importante partecipare alla cele-
brazione dell’Eucaristia, perché è qui il luogo 
dove la comunità riconosce il Cristo Risorto. E 
qual è il risvolto di questo vedere? La missionarie-
tà! Nessuna comunità che percepisce il Risorto vivo 
e vero dentro sé può restare chiusa in sé stessa ma 
è chiamata, in forza di quel fuoco che le brucia nel 
petto, ad annunziare a tutti la Buona Novella.  Che 
il Signore ci conceda di rimanere saldi e perseve-
ranti nell’ascolto della Parola e nella celebrazione 
dell’Eucaristia al fine di poter sperimentare la bel-
lezza dell’annuncio!”  
Buona settimana a tutti e buona rinascita!  
Don Paolo, don Dario, fra Luca, diacono Pierlorenzo                                  

Foglio n° 30 - Domenica 26 aprile 2020 



Lunedì 27 aprile                                                                     At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming 
Deff. famm. Taliano e Casetta  
 

Martedì 28 aprile                                                                                      At 7,51−8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming  
Cauda Luciano  
 
 

Mercoledì 29 aprile 
S. Caterina da Siena patrona d’ Italia e d’Europa                                   1Gv 1,5−2,2; Mt 11,25-30 
ore 8.00 : S. Messa in collegamento streaming  
Int. pia persona  
 
 

Giovedì 30 aprile                                                                      
S. Giuseppe Benedetto Cottolengo, memoria                                   At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming  
Dalle 16.00 alle 19.00: Adorazione Eucaristica 
ore 21.00: Celebrazione della Via Lucis in collegamento streaming   
 
 

Venerdì 1° maggio 
S. Giuseppe lavoratore (memoria)                                        At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

ore 10.00: S. Messa in collegamento streaming dalla chiesa parrocchiale di S. Rocco  
 
 
 
 
 

Sabato 2 maggio                                                                  At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
ore 18.30: S. Messa festiva in collegamento streaming  

 
 
ore 8.00: il buongiorno di don Paolo e saluto alla Vergine della Pasqua 
 
ore 10.00: UNICA S. MESSA 
 
Intenzioni Parrocchia S. Antonio  
Anniversario: Savatelli Lucia / Silva Ada ved. Vaghini 
 

Intenzioni parrocchia S. Rocco 
 
Intenzioni parrocchia S. Vito 
 

 
Intenzioni parrocchia S. Maria del Podio 
Anniversario: Bordone Attilio / Marsero Felicita 
Inoltre: Sibona Severino e Caterina 
 
Intenzioni parrocchia S. Lorenzo - Madonna delle Grazie 
Anniversario: Ponzano Giuseppe / Ruga Riva Giulio e Giovanna  
Inoltre: Balla Antonio, Lina e Giuseppe / Bertero Bartolomeo / Arduino Regina / Sibona 
Annamaria, Simone e Teresa / deff. famm. Sedici, Bordone e Bertero  
 

 
 
 
 
 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 3 maggio 

 3ͣ domenica  

DI PASQUA (bianco) 
At 2,14a.36-41; Sal 22; 

1Pt 2,20b-25;  
Gv 10,1-10   

(NB. Non è necessario avere un account su Facebook. È sufficiente andare sul 
sito parrocchiemonta.it e cliccare dov’è scritto  Facebook Unità Pastorale 
Montà – S. Stefano Roero. Quando si apre la pagina premere ‘non ora’ se 
appare la pagina di accesso a Facebook).  

 
Sono in corso d’opera alcuni lavori che permetteranno di migliorare  

la trasmissione video e audio di Facebook. Chiediamo scusa del disagio! 

           CONTINUIAMO  
AD AIUTARE  

LE NOSTRE COMUNITÀ  
 
 

 
 

 

Le intenzioni delle Ss. Messe segnate fino a nuove disposizioni in 
tutte le parrocchie dell’Unità Pastorale  

di Montà e S. Stefano, vengono regolarmente lette durante le Messe 
trasmesse online. Chi desidera farle registrare può rivolgersi  

alle persone incaricate.  
 

https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal
https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal


INIZIATIVE PER LA 
CATECHESI  

IN FAMIGLIA 
Mentre proseguono gli in-
contri di catechesi dal titolo 

“Permesso? Sono il vostro 
don” (prossimo incontro 

giovedì alle 21.00), ai nostri ragazzi sono state fatte 
queste proposte: 
1. Valorizzazione della prima grande parte della Messa 
“Liturgia della Parola” 
2. Il TG Emmaus da realizzare in famiglia 
3. La marmellata della felicità (cfr. video sul sito) 

 

PROPOSTE di formazione  
e di preghiera per il tempo di PASQUA  

 
Messa feriale 
dal lunedì al venerdì ore 8.00 
 
Messa festiva del sabato ore 18.30  
 
Messa festiva della domenica: ore 10.00  
 
Adorazione Eucaristica 
tutti i giovedì dalle 16.00  
alle19.00 
 
Via Lucis  
Giovedì 30 aprile e 14 maggio alle ore 21.00  
 
Rosario su TV 2000 
Venerdì 1° maggio, ore 21.00 
 

 

RIUNIONE IN STREAMING 
dei CONSIGLI  

INTERPARROCCHIALI  
PASTORALI 

DI MONTÀ E S. STEFANO  
 

Lunedì 27 aprile, ore 21.00 
 
Individuazione di cammini, di percorsi e di date 
per la celebrazione dei Sacramenti dell’Inizia-
zione cristiana (Battesimi, Prime Comunioni, 
Cresime) e per le attività estive a partire dalle 
indicazioni diocesane e governative. 
 
Per collegarsi si utilizzerà il programma “jitsi”. 

 
Nella giornata di lunedì  

saranno date indicazioni in merito.  

 

«Lampada ai miei passi  
è la tua Parola, guida sul mio 

cammino» (Sl 119)  

Lectio divina sui testi della liturgia  

della domenica successiva  
in collegamento streaming 

 

Tutti i venerdì alle 21.00 
a cura dei  

sacerdoti e della Fraternità francescana 
 

“Questa parola è molto vicina a te, è nella 
tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la met-

ta in pratica” (Dt 30,14) 

MESE  
DI MAGGIO  
con Maria,  

“Fiducia nostra... 
Madre della speranza” 

 
Venerdì 1° maggio, ore 21.00: la chiesa 

italiana affida l’Italia alla protezione della 
Madre di Dio con un momento di preghiera 

dal Santuario di Caravaggio. 
Il Santuario è situato nella diocesi di Cremona e 
provincia di Bergamo e racchiude in sé la soffe-
renza e il dolore vissuti in una terra duramente 

provata dall’emergenza sanitaria.  
 

Preghiera del Rosario in streaming  
 

Lunedì 4 maggio, ore 21.00:  
Breve introduzione ai misteri gaudiosi 

a cura del “Gruppo Adultissimi”  

 
Lunedì 11 maggio: 

Breve introduzione ai misteri dolorosi 
a cura della “comunità delle suore carmelitane”  

 
Lunedì 18 maggio 

Breve introduzione ai misteri della luce 
a cura della “Gruppo Giovani di S. Stefano” 

 
Lunedì 25 maggio 

Breve introduzione ai misteri gloriosi 
a cura del “Fraternità Francescana  

di Mombirone”  



 

 

Appuntamenti e comunicazioni 

Indagine Caritas:  
"nuovi" poveri in aumento  

a causa di pandemia     
 

Un aumento in media del 114% nel numero di nuove 
persone che si rivolgono ai Centri di ascolto e ai servi-
zi delle Caritas diocesane rispetto al periodo di pre-
emergenza coronavirus. È il dato allarmante che risulta 
da una prima rilevazione condotta a livello nazionale su 
70 Caritas diocesane in tutta Italia, circa un terzo del 
totale. Caritas Italiana, in accordo con la Segreteria ge-
nerale della Conferenza Episcopale Italiana della qua-
le è organismo pastorale, fin dai primi giorni dell’emer-
genza ha intensificato il contatto e il coordinamento di 
tutte le 218 Caritas diocesane in Italia, a partire da quelle 
del nord più immediatamente colpite dalla diffusione del 
coronavirus. Coordinamento che continua anche attraver-
so questa rilevazione, in un’ottica anche di cura della rete 
e rafforzamento delle relazioni. 
Le Caritas diocesane interpellate hanno evidenziato nella 
quasi totalità dei casi un aumento nelle segnalazioni dei 
problemi di occupazione/lavoro e di quelli economici. 
Il 75,7% di esse segnala anche un incremento dei proble-
mi familiari, il 62,8% di quelli d’istruzione, il 60% di 
salute, anche in termini di disagio psicologico e psichico, 
e in termini abitativi. Vengono poi indicati anche nuovi 
bisogni, come quelli legati a problemi di solitudine, rela-
zionali, anche con risvolti conflittuali, ansie e paure, 
disorientamento e disinformazione. Allo stesso tempo, si 
registra un aumento rispetto alle richieste di beni e 
servizi materiali - in particolare cibo e beni di prima 
necessità, con la distribuzione di pasti da asporto / a do-
micilio, sussidi e aiuti economici a supporto della spesa o 
del pagamento di bollette e affitti, sostegno socio-
assistenziale, lavoro e alloggio. Cresce anche la domanda 
di orientamento riguardo all'accesso alle misure di soste-
gno, anzitutto pubbliche, messe in campo per fronteggia-
re l'emergenza sanitaria, di aiuto nella compilazione di 
queste domande e la richiesta di dispositivi di protezione 
individuale (mascherine, guanti, etc.), che sono già stati 
distribuiti a circa 40.000 beneficiari. Inoltre, fin dall’ini-
zio della crisi, la rete Caritas si è contraddistinta anche 
per aver messo in pratica quella “fantasia della carità”.  
 
Anche a Montà e S. Stefano c’è stato un aumento della 
richiesta di aiuto. Per ora si è risposto con la consegna 
regolare di pacchi alimentari. Si vorrebbe però, con mag-
giore possibilità di movimento, raggiungere ogni fami-
glia per conoscere le esigenze ed i problemi più urgenti 
del momento.  
 
“Lunedì 27 aprile, nella riunione dei consigli pastorali 
congiunti, proporrò di istituire per le nostre parrocchie 

dell’Unità Pastorale un FONDO DI SOLIDARIETÀ 
interparrocchiale per venire incontro a chi maggior-

mente versa in situazioni di grave necessità.  
Se i consigli preposti e la Caritas inteparrocchiale  

approveranno l’iniziativa, 
 daremo indicazioni in merito” (don Paolo). 

 
 
 

AGGIORNAMENTO  SULLA SICUREZZA                                                                      
NELLE CELEBRAZIONI 

 

 

 

 

 

- Rimangono sospese tutte le celebrazioni delle sante 
Messe, festive e feriali con la partecipazione fisica del 
popolo, le altre celebrazioni liturgiche e gli incontr i 
comunitari di preghiera: Il Parroco celebra la Santa Mes-
sa ogni giorno feriale alle ore 8.00 e ogni domenica alle 
10.00 portando nel cuore e affidando a Dio le intenzioni 
di tutti e di ciascuno. La celebrazione della Messa (senza 
la presenza fisica del popolo) viene segnalata come di 
consueto - mezz’ora prima - dal suono delle campane, 
per permettere a tutti di “sintonizzarsi” con i mezzi di 
comunicazione sociale.  
 
- Tutte le intenzioni delle sante Messe feriali e festive 
previste per queste settimane sono ricordate nelle stesse 
date nella celebrazione personale del Parroco: potranno 
in seguito essere eventualmente ridistribuite in altre date 
secondo le indicazioni degli interessati. 
  
- Sino al 3 maggio, si propone che per un minimo di 
dignità alla celebrazione, accanto al celebrante sia assi-
curata la partecipazione di un diacono, di chi serve 
all’altare, oltre che di un lettore, un cantore, un organi-
sta e, eventualmente, due operatori per la trasmissione. 
 
- L’accesso ai luoghi di culto è consentito, purché si 
evitino assembramenti e si assicuri tra i frequentatori 
la distanza non inferiore a un metro. È possibile rag-
giungere il luogo di culto più vicino a casa, intendendo 
tale spostamento per quanto possibile in prossimità della 
propria abitazione. Possono essere altresì raggiunti i 
luoghi di culto in occasione degli spostamenti comunque 
consentiti, cioè quelli determinati da comprovate esigen-
ze lavorative o da necessità, e che si trovino lungo il 
percorso già previsto, in modo che, in caso di controllo 
da parte delle forze dell’ordine, si possa esibire o rendere 
la prevista autodichiarazione. Resta ferma tuttavia la 
sospensione di tutte le cerimonie, anche religiose.  
 
- Nel frattempo, e in vista della nuova fase che si aprirà 
dopo il 3 maggio, la Conferenza Episcopale Italiana sta 
lavorando a contatto con le Istituzioni governative, per 
definire un percorso meno condizionato all’accesso e 
alle celebrazioni liturgiche per i fedeli. 

È possibile ascoltare le catechesi quaresimali di  
fra Luca e le Lectio Divine del venerdì sul sito in-

terparrocchiale  www.parrocchiemonta.it 


